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“L'ovale rende la struttura fluida, favorisce 
l'apertura verso l'esterno e l'interazione con 
ciò che lo circonda, esattamente così come 
nell'acqua un mulinello interagisce con le vi-
cine correnti.” Toyo Ito

Originariamente il locale era un enorme ma-
gazzino con diversi pilastri al centro e una 
superficie finestrata apparentemente esigua in 
rapporto all'intera superficie del locale, quindi 
uno degli obiettivi era quello di trovare un 
espediente per sfruttare comunque al meglio 
e il più possibile la luce proveniente dall'ester-
no. Progettualmente l'intervento si può divi-
dere in due tranches: una prima riguardante il 
centro estetico vero e proprio, e una seconda 
relativa alla progettazione della parte termale, 
che si inserisce quindi come parte distinta ma 
al tempo stesso integrata all'insieme. Un am-
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Evocazioni marine, spazi fluidi e organici
Un centro di bellezza e benessere che gioca 
sulla suggestione ambientale 

Nella pagina accanto la pianta del centro estetico.
In questa pagina, a sinistra il particolare della hall 
d'ingresso con le sedute d'attesa e di scorcio una delle 
due pareti realizzate con pannelli in tessuto - verso il 
foyer - e in lastre di vetro opalino all'interno; 
a destra l'ingresso, in evidenza il disegno 
dell'illuminazione realizzata con neon acquamare 
e ioduri metallici.
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biente non è “riuscito” solo se funziona, è so-
lido, spazialmente ricco, vivibile eccetera, ma 
perché rimanda ad altro da sé. Il senso del 
progetto è una suggestiva allusione all'elemen-
to acqua, che sviluppato, è inteso come astrat-
to fondale marino, o più metaforicamente come 
ventre materno. Formalmente due elementi 
sono i protagonisti dello spazio: i grandi bian-
chi ovuli ellittici e i diaframmi eterei, diafani 
e curvi delle doppie pareti in vetro e tessuto, 
che permettono alla luce naturale di arrivare 
fino all'area di distribuzione interna. I primi 
giacciono sul fondale in posizione casuale, col-
legati dalle pareti curve morbide e fluttuanti 

che appaiono come enormi membrane colorate. 
Le “uova” corrispondono agli spazi operativi e 
ai servizi, mentre le pareti in tessuto delimita-
no lo spazio centrale che diventa una sorta di 
foyer di connessione ai vari settori del centro. 
Gli arredi - essenziali, in legno decapé sabbia 
-, possono rimandare a un fantastico mondo 
organico con allusioni a conchiglie o a chele di 
crostacei. Il centro benessere si identifica in 
maniera distinta. Qui il riferimento è palese-
mente alle terme arabe e l'elemento che risalta 
enfatizzato è l'arco a tutto tondo, utilizzato 
serialmente sulle tre pareti a delimitare l'inte-
ro spazio sotto forma di grandi plafoni lumino-

si. L'illuminazione riveste una fondamentale 
importanza progettuale: una prima illuminazio-
ne d'ambiente è data da un fonte luminosa 
perimetrale nascosta su velette a soffitto che 
si riflette su spesse tende color sabbia. Le pa-
reti curve in tessuto diventano luminose grazie 
a lampade a incasso a pavimento e a soffitto. 
La hall d'ingresso presenta morbide scie lumi-
nose a soffitto che risentono, nella forma, di 
un invisibile e morbido flusso spingente prove-
niente dall'esterno.

Sopra il particolare della vasca “Kneipp” realizzata su 
disegno dalla Maid srl Castelfidardo. 
Sotto l'area idromassaggio.

Vista generale del centro benessere 
con in primo piano la zona relax.


